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M. BONDI, N. MORANDI, M. C. NANNEITI, R. PfRANI La biotiu ddl~ divase 
facie; litologiche ddI'ÙltruS;Otl( dci Mon zon; ~ ParteJ: Studio cristaJlo~ 
chimico e geoc!JimicQ. 

L'intrusione dei M,ti Manzoni, carattcr izz:n3 da una petrologia complessa g ià oggetto 
di esaurienti slUcli di revisione c d i rcinlcrprcI3zionc genetica da parte di vari Ricer­
catori , risulta schcmaticamcntc costituita da ~i facies litologichc: ultrafcmiti 7 % dell 'arca, 
gabbri maillici 3 %, gabbri lO %, monzogabbri 20 %. dioriti o lcucogabbri 20 %. mon­
zodioci, i 40 %. 

Poichè alcuni minerali fe mici (come le biotiti c i pirosscni) sono costitutnti mine­
ralogici caratterizzanti tutte le facics, lo studio sistematico di questi può fornire informa­
zioni di dettaglio ti carattere genetico, attr:averso 1'00pprofondimento della cristallochimica 
dei minerali stessi negli intervalli compositivi rapprese ntati. 

In questa sede si esaminano gli aspen i chimici, cristallcxhim ici e geochimici di 
diciono campioni di biotite, opportunamente distribuiti nelle sei diverse facies litologiche. 
Le analisi chimiche sono state completate con il dosaggio di quegli ekmtnti in tracce 
ritenuti significativp per questi minerali nell'arra eomposizionale analizzata: in parti­
colare N:a, Mn, Cr, Ni, CO, V, B:a, Sr. 

Le biotiti in es,1 rne risultano termini trionaedrici chi:aramente inseribili nell:a scrie 
Rogopile.lepidomela no: I) il deficit dello stra to onaedrico è contenuto fra Ifl2 e 1/ 16 
del totale j 2) AI è quasi esclusivamente in coordinazione 4 e così pure parte di Ti·' , 
essendo il deficit di Si ncllo strato tetraedrico scmpre superiore al valore 2/8 teorico c il 
contenuto in AI quasi sempre insufficiente a compensarlo. Questo reperto sembra carat­
terizzare le biotiti di questa intrusione indipendentemcntc <!:lI litotipo di appartenenza; 
3) !:l carica complessiva di strato si approssima a 2,00 (per cclb unitaria) e di conseguenza 
non si verificano carenze significative nelle posizioni di interstrato. Nci confronti dei 
li totipi in esame le biotiti, diagrammate nel grafico di Foster (1960), si distribuiscono 
senza soluzione d i continuità dal confine dell 'area della fl ogopite a quello del le f"e·biotiti, 
varia ndo il rapporto Mg/f"e to' . a favore di Fe nel passaggio dalle ultrafemiti alle monzo­
dioriti: al diminuire di tale rapporto aumenta Fe3 ' in accordo con qu:anto riconosciuto 
dalla letteratur:a. 

La difficoltà, rilevata finora da tutti gli AA., di individuare aree composizion:lli scnza 
sovr:apposizioni per le biotiti di litOlipi a composizione intermedia - come monzogabbri, 
dioriti, monzodioriti _ esclusivamente atttaver$O le variazioni dei rapporti tra elementi 
esacoordinati , viene confermata dal nostro studio. 

(Il lafloro original~ fI«rà stampato in lingua ingl~u 114: c Mint:r. Pt!Jrogr. AC't/J », 

21. 1976). 

F. VEI'HALE, F. Socc;ETII, C. S.-\ NTAGOSTINO, G. L. FERRARI· Significato petro­
sedimentologico della mineralogia dei carbonati nei sedimenti di fondo 
dd Mare Adriatico. 

La mineralogia dei carbonati dei sedimenti di fondo del mare Adriatico è in corre­
lazione con i diversi ambienti che prevalgono nel bacino di scdimemazione: a) la piatta· 
forma settentrionale corrispondente al paleodelta del Po con profondità < 80-100 mj 
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b) la (m~sofossa ) ccntral~ ~ b ( foSSo1 ) m~ridionalc, ch~ raggiunge la profondità mas· 
sima di 1218 m. 

Il contenuto di calcit~ è relativamente el~vato in tutto il bacino, legg~rmente più alto 
verso la costa italiana (valori maggiori in vicinanza d~Jle foci dci fiumi proveni~nti 

dall'hinterland ven~to) rispetto al centro del bacino. La Mg-calcite è risultata assent~ nella 
piattaforma settentrionale in tutti i sedimenti analizzati, ad ~ccezione di d!.!e campioni 
situati rispettivamente a S-W di Pola e ad E di Ancona, probabilmente corrispondenti ad 
isolati ambienti di tipo laguna re o palustri come quelli sviluppatisi nell 'arca del palcodelta 
del Po durante la regressionc marina (con abbassamento del livello del mare di 110·120 m 
rispetto al1'attual~) avvenuta in concomitan~ con l'ultima glaciaz ione wurmiana , oppure 
ad antiche bcachrocks (? ). 

In\'ece nella ( fossa ) meridionale il contenuto di Mg-calcit~ aumenta gradualmente 
con le profondità (500 m). Il comportamento della aragonite è simile anch~ se i sedi. 
menti dove è presente questo minerale sono in numero molto più limitato. La dolomi[(~, 

generalmente in quantità scarsa, è più abbondante lungo la costa antistante la laguna 
d i Venezia (fornita dai materiali trasportati dai fiumi provenienti dalle Alpi orientali, 
dove rono presenti formazioni notevoli di rocce dolomitiche); essa viene dispersa dalle 
correnti dirette N __ S lungo la costa italiana. 

Non è stata riscontrata alcuna correlazione fra composizione dei relitti di gusci di 
macrofossili e la mineralogia dci carbonati costituenti la parte inorganica dci sedimenti. 

Processi diagenetici vengono considerati quali agenli attivi per la formazione di 
alcune delle fasi carbonatich~ riscontrate, cioè Mg-calcite (c aragonite ?). Tal~ diagenesi 
ha coinvolto (e coinvolge) microrganismi calcarei cIo prtti pilazionc di Mg-calcite con 
percentuale non molto variabile di MgCOa (mole) e verosimilm~nte è da correlare con 
lemper3tura e saliniÙl dell'acqua, a loro volta dipendenti dalla profondit à cIo da condi· 
zioni di ristagno realizzatesi nella c mesofossa ) e nella c fossa ) centro-meridionali 
durante la regressione marina sopra menzionata. 

(1l1aIJQ/"Q originalt IJl!rrÌJ stampato Hl; c Sl!diml!nt%gy ) . 

A. F ACCHINELLI, E. BRUNO - Ullit-all dimt:1JSio1JS o[ c high . and c iow . 
calcic plagioclaus. Nt:w apcrimclltai rcmlti. 
Il is well known that in the range AnTo-Anloo nalural isocomposilional plagiodases 

do nor show appreciably difJerenl celi parameters in connection with plutonic or volcanic 
origino Therefore any distinction hetwttn high and low structural siate lurns out IO be 
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" 8. 18)01 Il. nlCl) ". I"Cl) 9l. ,81l) 11S.81(l1 90. 'Zfl! 

C 8. 1720) Il. 870W ". lOI{~ 9J. SlW 116.lZW 90. Hm 
~ .. 

8. 17"90l IL 8T4r~ 196W 91. 45(Z) IIS.96W 90.6tUl " ". 
meaning les.s in this range. Noverthcles.s calcic plagioclascs with unit<ell dimensions signifi. 
cantly difJerent from those of natural isochemical spccimcns have httn recently synthesized 
by devetrification at very high temperature (KROLl., 1971); the param~ter ~ shows the 




